
 
1D  ocumento completo relativo al sondaggio

(in ottemperanza all’art. 5 del Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa approvato dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con delibera n. 256/10/CSP,  pubblicata su GU n. 301 del 

27/12/2010) 
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5. DATA O PERIODO IN CUI È STATO REALIZZATO IL SONDAGGIO  
 
 
 
 
 

1 Tutti i campi sono obbligatori. 
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 (pubblicato sul quotidiano/periodico  cartaceo e/o elettronico, diffuso sull’emittente radiofonica, televisiva o sul 
sito web)  

. MEZZO/MEZZI DI COMUNICAZIONE DI MASSA SUL/SUI QUALE/QUALI È PUBBLICATO O DIFFUSO 
IL SONDAGGIO

 
 
 
 
 
 
 
7. DATA DI PUBBLICAZIONE O DIFFUSIONE 
 
 
 
 
 
 
 
8. TEMI/FENOMENI OGGETTO DEL SONDAGGIO (economia, società, attualità, costume, marketing, salute, etica, 
ambiente etc.) 
 
 
 
 
 
 
 
9. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
10. ESTENSIONE TERRITORIALE DEL SONDAGGIO3 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2 Fatti salvi i casi di esclusione di cui all’articolo 2 comma 3 del Regolamento. 
3 Nel definire l’estensione territoriale del sondaggio è possibile scegliere tra due opzioni, la prima con l’elenco dei comuni oggetto 
della rilevazione, la seconda con il numero dei comuni suddiviso per area geografica. 

 

 

 

 

 



10.1.COMUNI DI RILEVAZIONE 4

 
 

Opzione a). Elenco dei Comuni 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4 Inserire, nella casella di testo, l’elenco dei comuni in formato tabella. 

 



Opzione b). Numero di comuni5

 
  

Comuni Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole Totale 
fino a 5mila abitanti           
più di 5mila abitanti           

fino a 10mila abitanti           
tra 10mila e 100mila abitanti           
più di 100mila abitanti           
Totale           

 
11. METODO DI CAMPIONAMENTO (inclusa l’indicazione se trattasi di campionamento probabilistico o non probabilistico, 
del panel e l’eventuale ponderazione) 
 
 
 
 
 
 
 
12. RAPPRESENTATIVITÀ DEL CAMPIONE INCLUSA L’INDICAZIONE DEL MARGINE DI ERRORE 
 
 
 
 
 
 
 
13. METODO DI RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 La suddivisione geografica delle Regioni segue la ripartizione dell’ Istat:    
 Nord Ovest: Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Liguria  
 Nord Est: Bolzano-Bozen, Trento, Veneto,  Friuli Venezia Giulia, Emilia  Romagna  
 Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio  
 Sud e Isole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna 

 

 

 

 



14. CONSISTENZA NUMERICA DEL CAMPIONE DI INTERVISTATI, NUMERO DEI NON RISPONDENTI E 
DELLE SOSTITUZIONI EFFETTUATE; 
 
Non reperibili                      cifra ……………..  % …………… 
Rifiuti                      cifra ……………..  % …………… 
Sostituzioni                     cifra ..……………          % .................. 
Totale interviste effettuate    cifra ……………..          % …………… 
 
 
15. TESTO INTEGRALE DI TUTTE LE DOMANDE 6 
(Testo delle domande e percentuale delle persone che hanno risposto a ciascuna domanda) 
 
 

6 Inserire, nella casella di testo, l’elenco di tutte le domande. 
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	11 METODO DI CAMPIONAMENTO: Campione casuale stratificato per quote


	Sostituzioni: 
	% Sostituzioni: 
	Totale: 1006
	% Totale: 100
	Testo integrale: 1. Tutto considerato, secondo lei, oggi il mondo si trova in una condizione migliore o peggiore rispetto a 10 anni fa? 



- Molto migliore

- Abbastanza migliore

- Per certi aspetti migliore, per altri peggiore

- Abbastanza peggiore

- Molto peggiore



2. Qui di seguito sono elencati una serie di fenomeni che interessano oggi il mondo. Per ciascuno di questi dovrebbe dirmi se oggi la preoccupa di più o di meno rispetto a 10 anni fa. Risposte possibili: Molto di più, Un po’ di più, Come 10 anni fa, Un po’ di meno, Molto di meno. (RUOTARE)



- Il cambiamento climatico/il riscaldamento globale

- La crescita della popolazione mondiale

- La crescita delle diseguaglianze tra paesi ricchi e paesi poveri

- La crescita dei nazionalismi e dei populismi

- I flussi migratori da un paese all’altro

- Il diffondersi del terrorismo

- L’esaurirsi delle risorse naturali (petrolio, acqua, metalli…)

- La possibilità di pandemie globali

- La possibilità di nuovi conflitti/nuove guerre

- La sempre più rapida innovazione tecnologica (auto elettrica, treni ad alta velocità, robotica…)

- L’impatto dell’innovazione digitale sulla vita delle persone (Internet, smartphone, intelligenza artificiale…)



3. Qui di seguito sono elencati una serie di eventi globali che si sono verificati nel corso degli ultimi 10 anni. Per ciascuno di questi indichi quanto lo considera rilevante per l’impatto che ha avuto o potrebbe avere sul nostro futuro. (RUOTARE; risposte: molto rilevante, abbastanza rilevante, poco rilevante, per niente rilevante)



- L’avvento di papa Francesco alla guida della Chiesa

- Gli attentati terroristici in Francia, Spagna, Inghilterra 

- L’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea (Brexit)

- L’elezione di Trump alla presidenza degli Stati Uniti

- La guerra in Ucraina

- La pandemia di Covid 19

- La nascita del movimento Fridays for Future (Greta Thunberg)

- La nascita di Chat GPT Intelligenza Artificiale)



4. Parliamo ora del nostro Paese, l’Italia. Tutto considerato, secondo lei, oggi l’Italia si trova in una condizione migliore o peggiore rispetto a 10 anni fa? 



- Molto migliore

- Abbastanza migliore

- Per certi aspetti migliore, per altri peggiore

- Abbastanza peggiore

- Molto peggiore



5. Per ciascuno degli ambiti qui di seguito elencati indichi se secondo lei oggi in Italia si trova in una condizione migliore o peggiore rispetto a 10 anni fa. Risposte possibili: migliore, uguale, peggiore. (RUOTARE)



- Il lavoro, l’occupazione

- La sanità

- Lo sviluppo economico, la crescita

- La scuola, l’Università

- La tutela dell’ambiente

- La gestione della cosa pubblica

- La lotta alla criminalità

- Il controllo dei flussi migratori

- Le prospettive dei giovani

- La sicurezza del territorio

- L’integrazione degli immigrati nella società

- La ricerca medico-scientifica

- La qualità della comunicazione

- Il costo della vita

- Il rispetto dei diritti civili



6. Più specificamente lei ritiene che oggi in Italia ci sia, rispetto a 10 anni fa, più o meno… (RUOTARE)



- Benessere economico

- Equità sociale

- Sicurezza

- Rispetto dei diritti civili 

- Solidarietà tra le persone

- Democrazia/partecipazione dei cittadini 

- Tutela dell’ambiente

- Fiducia negli altri

- Senso di appartenenza alla comunità nazionale



7. Pensando agli Italiani di oggi rispetto agli Italiani di 10 anni fa, lei direbbe che gli Italiani oggi sono più o meno… Risposte possibili: più, come 10 anni fa, meno (RUOTARE)



…attenti alla natura e all’ambiente

…attenti alla propria salute

…soddisfatti della propria vita

…preoccupati del futuro

…rispettosi delle leggi e delle regole

…attenti agli altri 

…preoccupati del bene comune

…impegnati nel proprio lavoro

…tolleranti, rispettosi delle diversità



8. E per quanto riguarda la disponibilità a impegnarsi personalmente in modo volontario, secondo lei oggi gli Italiani, rispetto a 10 anni fa, sono più o meno disposti a impegnarsi… Risposte possibili: più, come 10 anni fa, meno



…per una buona causa (ambientale, sociale, culturale…)

…per il bene comune

…per aiutare chi è in difficoltà



9. Pensi adesso a come lei personalmente è cambiato rispetto a 10 anni fa. Lei oggi è/si sente più o meno… Risposte possibili: più, come 10 anni fa, meno (RUOTARE)



…attento alla natura e all’ambiente

…attento alla sua salute

…soddisfatto della sua vita

…preoccupato del futuro

…rispettoso delle leggi e delle regole

…attento agli altri 

…preoccupato del bene comune

…impegnato nel proprio lavoro

…tollerante, rispettoso delle diversità



10. E per quanto riguarda la disponibilità a impegnarsi personalmente in modo volontario, lei oggi, rispetto a 10 anni fa, è/si sente più o meno disposto a impegnarsi… Risposte possibili: più, come 10 anni fa, meno



…per una buona causa (ambientale, culturale, sociale…)

…per il bene comune

…per aiutare chi è in difficoltà





11. Di seguito sono elencati alcuni attori protagonisti della vita economica e sociale del nostro Paese. Indichi quanto, a suo giudizio, ciascuno di questi ha fatto, negli ultimi 10 anni, per rendere la nostra società migliore. Risposte possibili: molto, abbastanza, poco, nulla, non so. (RUOTARE)



- Le amministrazioni locali (Comuni, Regioni…)

- Le banche

- I cittadini italiani nel loro complesso

- L’Europa

- Il Governo

- Le grandi imprese

- Le piccole e medie imprese

- Le organizzazioni non profit/le associazioni di volontariato

- La Chiesa

- I mezzi d’informazione di massa (giornali, radio, televisione…)



12. Parliamo ora di quanto ciascun cittadino potrebbe fare per contribuire al miglioramento della società in cui vive. Per ciascuna delle azioni qui di seguito indicate indichi in quale misura, a suo giudizio, può contribuire a rendere migliore la società in cui viviamo. Risposte possibili: molto, abbastanza, poco, per niente (RUOTARE)



- Il rispetto delle leggi e delle regole del vivere civile

- L’impegno politico in un partito o in un movimento

- L’impegno sociale (volontariato non retribuito)

- L’impegno culturale (volontariato non retribuito)

- L’impegno ambientale (volontariato non retribuito)

- L’impegno nel proprio lavoro

- Il sostegno ad una buona causa/organizzazione non profit tramite una donazione in denaro

- Il sostegno ad una buona causa/organizzazione non profit tramite un lascito solidale



13. Parliamo ora di offerte in denaro/donazioni. Nel corso della sua vita Le è mai capitato di fare delle donazioni, di qualsiasi entità, ad una associazione non profit? Per donazioni intendiamo contributi in denaro, escludendo le offerte a singole persone bisognose (cioè le elemosine), le offerte alla Messa domenicale, i contributi a partiti, sindacati, ordini e associazioni professionali di categoria, il 5xmille e l’8xmille. 



- Sì

- No

- Non ricorda



14. Se sì, quando è stata l’ultima volta in cui ha fatto una donazione ad una associazione non profit?



- Quest’anno (2023) 

- L’anno scorso (2022) 

- Due anni fa (2021)

- Tre-cinque anni fa

- Oltre cinque anni fa

- Non ricorda



SE QUEST’ANNO / L’ANNO SCORSO, PORRE LE DOMANDE DA 15 A 18



15. Nel corso degli ultimi 12 mesi per quali di queste cause lei ha fatto una donazione in denaro? Non consideri le donazioni fatte per contrastare l’emergenza sanitaria e/o per dare aiuto alle vittime della guerra indicate alla domanda precedente.



- Ricerca medico-scientifica

- Aiuto a persone povere in Italia

- Emergenze umanitarie (guerre, catastrofi naturali…)   

- Sostegno a missioni/comunità religiose

- Aiuti per la fame/la povertà in altri Paesi

- Assistenza a malati

- Protezione animali

- Adozioni a distanza

- Aiuto a persone con disabilità 

- Protezione dell’ambiente

- Tutela diritti civili

- Tutela patrimonio artistico 



16. Quante associazioni/organizzazioni non profit ha sostenuto negli ultimi 12 mesi? 



- Una

- Due

- Tre o più



17. Considerando tutte le donazioni in denaro che ha effettuato negli ultimi 12 mesi, quale somma ha donato all’incirca complessivamente? 



- Fino a 30 €

- Da 31 a100 €

- Da 101 a 200 €

- Oltre 200 €



18. In base a quali criteri lei ha scelto le associazioni/organizzazioni non profit che ha deciso di sostenere? Possibili più risposte.



- L’abitudine/l’ho sempre fatto/è una tradizione familiare

- Conosco personalmente una persona che ci lavora

- Dà garanzie su come viene gestito il denaro che raccoglie

- È un’organizzazione di cui mi fido 

- Ha ottenuto risultati importanti in passato

- Ha progetti che condivido

- Si occupa di un problema a cui sono molto sensibile/che mi tocca personalmente

- È molto efficace nei suoi interventi

- Conosco personalmente uno o più destinatari dell’intervento (i beneficiari)



A TUTTI

19. Come forse saprà, oltre che con regolari o saltuarie donazioni in denaro, è possibile sostenere le organizzazioni non profit anche attraverso un lascito testamentario, ovvero tramite la donazione spontanea di denaro o di altri beni effettuata tramite testamento a favore di un’organizzazione non profit. Lei ha mai sentito parlare dei lasciti testamentari?



- Sì, ne ho sentito parlare

- No, non ne ho mai sentito parlare



20. Secondo Lei, che tipo di persone potrebbero decidere di fare un lascito a favore di un’organizzazione non profit? Possibili più risposte.



- Chi non ha figli o eredi diretti

- Chi è molto ricco/ha molte proprietà

- Chi è molto sensibile alle cause umanitarie

- Chi è coinvolto personalmente con una causa/un’organizzazione

- Chi è molto religioso

- Tutti

- Nessuno

- Non so

LE DOMANDE CHE SEGUONO DEVONO ESSERE POSTE SOLO AGLI INTERVISTATI DI ETÀ PARI O SUPERIORE A 50 ANNI.



21. Lei ha mai preso in considerazione l’idea di fare testamento? 



- Sì, ho già fatto testamento

- Sì, ho preso in considerazione l’idea e sono intenzionato a farlo

- Sì, ho preso in considerazione l’idea ma sono incerto se farlo oppure no

- No, non ho mai preso in considerazione l’idea ma potrei pensarci 

- No, non ho mai preso in considerazione l’idea e non ho intenzione di farlo

22. Quali sono i motivi per cui ha fatto testamento o è intenzionato a farlo? ___________



23. A chi è incerto se fare testamento o non ha mai preso in considerazione l’idea di farlo chiedere: Quali sono i motivi, tra quelli qui di seguito elencati, per cui non è intenzionato a fare testamento o è incerto se farlo?



- Non ho necessità di fare testamento in quanto desidero che i miei beni vadano solo agli eredi legittimi (coniuge, figli…)

- Non dispongo di un grande patrimonio, i miei eredi si accorderanno facilmente

- I miei eredi (coniuge, figli…) vanno molto d’accordo tra loro

- Non ho ancora deciso a chi lasciare i miei beni, a parte la quota destinata agli eredi legittimi

- Non mi importa di che fine faranno i miei beni, spetterà agli eredi trovare un accordo

- Altro e cioè_______________________________________________________________________

 

24. Personalmente lei potrebbe prendere in considerazione l'idea di sostenere un'organizzazione non profit attraverso un lascito testamentario, con la donazione di una somma di denaro (anche piccola) o di un bene (anche di valore limitato)?



- Ho già previsto un lascito nel mio testamento 

- Certamente sì 

- Probabilmente sì 

- Non so, forse 

- Probabilmente no

- Certamente no





LE DOMANDE DA 30 A 40 VANNO POSTE SOLO A CHI HA RISPOSTO: HO GIÀ PREVISTO UN LASCITO, CERTAMENTE SÌ, PROBABILMENTE SÌ, NON SO, FORSE ALLA DOMANDA 24.  

30. Nell’ipotesi di fare un lascito testamentario, Lei preferirebbe destinarlo ad una sola organizzazione oppure distribuirlo tra più organizzazioni? 

 - Preferirei destinarlo ad una sola organizzazione

 - Preferirei distribuirlo tra più organizzazioni

 - Non so



31. Lei preferirebbe che il suo lascito testamentario fosse impiegato per sostenere un progetto o una causa in Italia o all’estero? 



- Sostenere un progetto o una causa in Italia

- Sostenere un progetto o una causa all’estero

- Entrambi

- Non so

32. Se decidesse di fare un lascito solidale, quali cause prenderebbe in considerazione per offrire il suo sostegno? (max 4 risposte)



- Ricerca medico-scientifica

- Aiuto a persone povere in Italia

- Emergenze umanitarie (guerre, catastrofi naturali…) 

- Sostegno a missioni/comunità religiose  

- Aiuti per la fame/la povertà in altri Paesi

- Assistenza a malati

- Protezione animali

- Adozioni a distanza

- Aiuto a persone con disabilità 

- Protezione dell’ambiente

- Tutela diritti civili

- Tutela patrimonio artistico 



33. In base a quali criteri lei sceglierebbe le associazioni/organizzazioni non profit alle quali affidare un lascito testamentario?



- La continuità con donazioni già fatte nel corso della vita

- La conoscenza personale con una persona che ci lavora

- L’affidabilità su come viene gestito il denaro che raccoglie

- La trasparenza e l’abitudine a comunicare i suoi risultati e i bilanci 

- La notorietà per risultati importanti ottenuti in passato

- La coerenza tra i progetti dell’organizzazione e i miei valori personali

- L’urgenza di supportare su un problema a cui sono molto sensibile/che mi tocca personalmente

- L’efficacia dei suoi interventi

- L’aiuto offerto a persone in difficoltà che vivono nel mio paese

- La visione globale dimostrata nella soluzione dei problemi

- La conoscenza personale di uno o più destinatari dell’intervento (i beneficiari)





34. Lei ha detto che ha preso o potrebbe prendere in considerazione l’idea di un lascito testamentario. Quali esperienze o quali considerazioni l’hanno portata a prendere in considerazione la possibilità di un lascito solidale?



____________________________________________________________________________________  



35.  In particolare lei ricorda di avere visto o ascoltato comunicazioni a favore di un lascito solidale?



- Sì, ricordo di aver visto una comunicazione a favore del lascito solidale

- Sì, ricordo di aver visto più comunicazioni a favore del lascito solidale

- No, non ricordo di aver visto alcuna comunicazione a favore del lascito solidale

 

36. A chi ricorda una o più comunicazioni a favore del lascito chiedere: quale è la sua valutazione delle comunicazioni a favore di un lascito solidale che ha avuto occasione di vedere?



- Molto positiva

- Abbastanza positiva

- Né positiva, né negativa

- Abbastanza negativa

- Molto negativa



37. In quale misura le comunicazioni sul lascito solidale che lei ha visto hanno contribuito a… (risposte possibili: molto, abbastanza, poco, per niente)



…migliorare la conoscenza del lascito solidale

…migliorare l’immagine che lei ha del lascito solidale

…aumentare la propensione a sostenere un’organizzazione con un lascito solidale 



38. Quali dubbi o preoccupazioni potrebbero frenarla nella decisione di fare un lascito testamentario a una organizzazione non profit? 

- Non mi fido di come sarà gestito il denaro donato

- Non voglio sottrarre risorse al futuro dei miei eredi e desidero dare loro più solidità possibile

- Sono preoccupato per la precarietà lavorativa dei miei figli/nipoti e preferisco lasciare tutto a loro

- Temo che i miei familiari non la prenderebbero bene

- Mi dispiace non poter vedere quale sarà l’esito del mio lascito



39. Sempre nell’ipotesi di fare un lascito testamentario a favore di un’organizzazione non profit, lei ne parlerebbe prima con i suoi famigliari o deciderebbe da solo senza informare i suoi familiari? 



- Certamente ne parlerei prima con i miei familiari

- Probabilmente ne parlerei prima con i miei familiari

- Non so, forse ne parlerei prima con i miei familiari

- Probabilmente deciderei da solo

- Certamente deciderei da solo





40. Se decidesse di coinvolgere nella scelta i suoi familiari, su quali aspetti vorrebbe il loro parere? 



- L’importo o il bene da destinare al lascito solidale

- Il numero e la tipologia di cause da sostenere

- L’organizzazione da supportare



A TUTTI



A. Genere

1 Maschio

2 Femmina



B. Età (25-75 anni)

1 25-29 anni

2 30-39 anni

3 40-49 anni

4 50-59 anni

5 60-69 anni

6 70-75 anni 



C. Area e Regione di residenza

1 Nord Ovest

2 Nord Est

3 Centro

4 Sud

5 Isole



NORD OVEST

Valle D’Aosta  

Piemonte

Liguria  

Lombardia

 NORD EST 

Trentino Alto Adige    

Friuli Venezia Giulia  

Veneto

Emilia Romagna  

CENTRO

Toscana    

Marche

Umbria

Lazio

SUD

Abruzzo    

Molise

Campania

Calabria

Basilicata

ISOLE

Sicilia    

Sardegna



D.  Ampiezza demografica del centro di residenza

1 Fino 5.000 abitanti

2 5.000-10.000 abitanti

3 10.000-30.000 abitanti

4 30.000-100.000 abitanti

5 100.000-500.000 abitanti

6 oltre 500.000 abitanti



E.  Quale è il suo stato civile?

1 Celibe/nubile

2 Convivente

3 Sposato/a

4 Vedovo/a

5 Separato/a

6 Divorziato/a



F.   Consideri le seguenti voci del ciclo di vita. In quale di queste lei si ritrova in questo periodo?

1 Vivo con i genitori

2 Vivo da solo/a

3 Siamo una coppia giovane senza figli

4 Vivo/Viviamo con figli piccoli (il maggiore ha meno di 15 anni)

5 Vivo/Viviamo con figli grandi conviventi (almeno uno con più di 15 anni)

6 Siamo una coppia matura senza figli (non più conviventi, o mai avuti)

7 Vivo con la famiglia di mio figlio/a

8 Vivo con altre persone (amici, parenti)



G.  Quale è il suo livello di istruzione?

1 Scuole elementari

2 Medie inferiori

3 Medie superiori non concluse

4 Medie superiori concluse (maturità, diploma)

5 Università non conclusa

6 Laurea

7 Corsi post laurea, master, specializzazioni

  

  

H.  Lei frequenta i riti religiosi? Se sì: quanto spesso?

1 Sì, sempre

2 Sì, abbastanza spesso, anche se non sempre

3 Sì, qualche volta

4 Sì, ma molto raramente

5 No, mai



I. Le capita o le è capitato in passato di svolgere attività di volontariato? Se sì, in modo sistematico/continuativo, oppure occasionale?

1 Sì, in modo continuativo

2 Sì, ma in modo occasionale

3 Si in passato ora non più

4 No (salvo rari casi)



L.   Quale è la sua attività/professione?   

 PROFESSIONE INDIPENDENTE

1 Imprenditore, Libero professionista

2 Artigiano, Commerciante

 PROFESSIONE DIPENDENTE

3 Dirigente/quadro

4 Impiegato

5 Operaio

 POSIZIONE NON PROFESSIONALE 

6 Casalinga

7 Studente

8 Pensionato

9 Non occupato/in cerca di occupazione

10 ALTRA PROFESSIONE:______________________________
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